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La galleria Doozo è lieta di annunciare, come primo appuntamento espositivo del 2016, la personale del fotografo giapponese Naoya Yamaguchi.
La mostra presenta una selezione di dieci fotografie a colori di grande formato dal portfolio “The Japonism”, ed è incentrata sul tema della donna nella storia e nella mitologia del Giappone.
In una personale reinterpretazione di esse, Yamaguchi contrappone "il periodo del sole", dalla preistoria al medioevo, in cui la figura femminile era dominante e sacra, simbolo della riproduzione e della fertilità, al "periodo della luna", dall’epoca medioevale a quella moderna, fino alla seconda guerra mondiale, in cui le donne sono state relegate a un ruolo subalterno e soggette a discriminazioni.

Yamaguchi afferma: “Certamente nella società attuale non esiste la discriminazione che c’era una volta. Chi è già stato in Giappone forse capisce che al giorno d’oggi le donne sembrano più forti e brillantidegli uomini".
La mostra inizia con una donna sciamano. Poi appare una shirabyoshi (che indossa un cappello alto e nero). Le shirabyoshi dettavano legge in fatto di moda dall'XI° fino al XII° secolo. Vestivano panni maschili e cantavano e ballavano viaggiando. Erano prostitute, ma erano anche rivestite della sacralità di diaconesse scintoiste. Lo spettacolo delle shirabyoshi è stato poi introdotto anche nel teatro no. Il gruppo di artiste nomadi è diventato inoltre una delle fonti del teatro kabuki. Tali donne, prostitute di alto rango, verrano poi chiamate oiran nel periodo Edo.
Nel XVII° secolo (cioè nel periodo Edo) è ormai definitivamente scomparsa la concezione sacrale della donna. Tuttavia le oiran (tre delle fotografie in mostra riguardano proprio questa figura) dell’epoca iniziale Edo erano un fenomeno sociale e culturale: venivano considerate delle vere e proprie maestre di stile, imitate e seguite dalle ragazze del popolo. Nei dipinti antichi giapponesi ukiyoe erano spesso dipinte le oiran, ed erano molto popolari.
Nella seconda metà del periodo Edo è avvenuta la separazione tra i ruoli di “geisha” e “yujo”. Le geisha vennero considerate artiste, mentre le yujo solamente prostitute, discriminate e costrette a difficili condizioni di vita, come anche le oiran.       
Yamaguchi afferma: “le immagini per le mie opere nascono tutte dall’inconscio”. Per dare loro forma, utilizza i vestiti, gli sfondi e i paesaggi tradizionali giapponesi, creando dei complessi set di posa all'aperto o in architetture tipiche. Le immagini in mostra e le pose delle modelle, il modo di truccarle o di vestire il kimono non sono sempre tradizionali, ma anche originali. 
L’atmosfera e la consistenza degli oggetti, la presenza forte dell'umano sono il leitmotiv che percorre le sue fotografie.


Il fotografo indipendente Naoya Yamaguchi vive e lavora a Tokyo, in Giappone.
Dal 2011 ha esposto in Italia, e in seguito in Gran Bretagna, Stati Uniti, Grecia, Romania, Polonia e Svizzera. Il maestro Yamaguchi ha uno studio fotografico a Tokyo, dove lavora con truccatrici e stilisti professionali, suoi dipendenti.
Lavora prevalentemente per riviste, libri, pubblicità. Realizza anche servizi fotografici per attori e professionisti dello spettacolo. 
È il fotografo ufficiale del concorso di bellezza “Miss JAPAN". Grazie a questi contatti professionali, modelle, attori e ballerine provenienti dal mondo della pubblicità e del sono protagonisti di molte sue opere fotografiche.
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